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Smart & Start: incentivi ed agevolazioni fino a 

500.000 euro per i progetti innovativi al sud

Gentile cliente con la presente intendiamo informarLa che Smart & Start sono due iniziative del 

Ministero dello Sviluppo volte ad incentivare l’avvio di progetti innovativi nel sud Italia. In 

particolare,  Smart prevede l’erogazione di un contributo a copertura dei costi di gestione 

dei primi anni di attività, per le nuove imprese ubicate in Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia,  Sardegna  e  Sicilia che  propongono  modelli  di  business  innovativi sotto  il  profilo 

organizzativo  o  produttivo,  oppure  orientati  a  raggiungere  nuovi  mercati  o  a  intercettare  nuovi 

fabbisogni.  Start, invece, prevede  contributi a sostegno delle spese di investimento iniziali 

per le nuove imprese ubicate in Calabria, Campania, Puglia e Sicilia che intendono operare 

nell’economia digitale e/o valorizzare economicamente i risultati della ricerca pubblica e 

privata. I due incentivi sono cumulabili per un massimo di 500.000 euro in quattro anni per 

ogni impresa beneficiaria. Gli incentivi sono destinati anche alle imprese di piccole dimensioni 

ed ai “team” di persone fisiche in possesso di una business idea. Si precisa che Smart & Start 

non  è  un  bando,  pertanto,  non  è  previsto  un  termine  finale  di  presentazione  della 

domanda: in ogni caso, le domande di  incentivo ricevute saranno analizzate in ordine 

cronologico.  Di  seguito illustriamo nel dettaglio le condizioni  per l’erogazione degli  incentivi  e le 

modalità di fruizione.

Premessa 

Con il  decreto MISE 06.03.2013,  pubblicato  sul  sito  ufficiale  del  Ministero dello  Sviluppo in  data 

04.06.2013, sono stati introdotti due incentivi (Smart & Start) volti a:

 ridurre i costi di gestione (Smart);
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 ridurre le spese di investimento (Start);

di progetti imprenditoriali caratterizzati da innovatività, e realizzati nel sud Italia.

Le  agevolazioni Smart prevedono  contributi  a  fondo perduto per  la  copertura dei  costi  di 

gestione aziendali  sostenuti  nei  48 mesi  successivi  alla  presentazione della domanda . 

Possono accedere all’agevolazione le società di piccola dimensione costituite da non più di sei 

mesi  ed ubicate in Basilicata,  Calabria,  Campania,  Puglia,  Sicilia  e Sardegna.  L’importo 

massimo  dell’agevolazione  è  di  50.000  euro  all’anno  per  quattro  anni,  per  un  totale  di 

200.000 euro, elevabile a 300.000 euro per le start-up innovative. Il contributo è pari ad una 

percentuale variabile tra il  15% ed il  35% dei costi  annualmente sostenuti  per oneri 

finanziari, personale dipendente, canoni di affitto, canoni di leasing e ammortamento di 

impianti, attrezzature e macchinari tecnologici e tecnico scientifici.

L’agevolazione Start, invece,  prevede  contributi  a  fondo perduto e servizi  di  tutoring a 

sostegno di programmi di investimento. Possono accedere alle agevolazioni START le società di 

piccola dimensione, costituite da non più di  sei  mesi e ubicate in Calabria, Campania, 

Puglia, Sicilia. Ogni società può ricevere un contributo fino ad un massimo di 200.000 euro 

comprensivo dei servizi di tutoring tecnico-gestionale. Il contributo è pari al 65% delle 

spese per investimenti; tale percentuale è elevabile fino al 75% per le società costituite 

esclusivamente da giovani (under 36) e/o da donne.

OSSERVA

Ricordiamo che le domande per l’assegnazione delle risorse possono essere consegnate sin dallo 

scorso 04.09.2013 e che non è previsto un termine ultimo per la presentazione.

Le agevolazioni Smart

SMART sostiene le società che propongono progetti d’impresa che prevedono:

 soluzioni  tecniche,  organizzative o produttive,  nuove rispetto al  mercato di  riferimento 

dell’impresa proponente, anche relativamente alla riduzione dell’impatto ambientale;

 ampliamento del target a cui è rivolto il prodotto-servizio, rispetto al bacino attualmente 

raggiunto dagli altri operatori attivi nello stesso mercato o settore;

 sviluppo e vendita di prodotti/servizi innovativi o migliorativi rispetto ai bisogni dei 

clienti, oppure destinati a intercettare nuove esigenze, o anche rivolti a innovative combinazioni 

tra prodotto-servizio e mercato;

 modelli  di  business  orientati  all’innovazione  sociale,  anche  attraverso  l’offerta  di 

prodotti e servizi che intercettano bisogni sociali o ambientali.

Per accedere alle agevolazioni, le imprese, alla data della presentazione della domanda, devono:
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 essere costituite da non più di 6 mesi;

 essere di piccola dimensione;

 avere  sede  legale  e  operativa  nelle  regioni  Basilicata,  Calabria,  Campania,  Puglia, 

Sardegna (territori ammessi ex art. 107.3.c del TFUE) o Sicilia;

 essere costituite in forma societaria, comprese le società cooperative;

 essere  costituite  in maggioranza assoluta  numerica  e  di  partecipazione da persone 

fisiche. Per le società cooperative i soci devono essere rappresentati esclusivamente da persone 

fisiche.

OSSERVA

È di  piccola  dimensione l’impresa che ha  meno di  50 occupati  e ha un fatturato annuo, 

oppure un totale di bilancio annuo, non superiore a 10 milioni di euro. 

Per richiedere le agevolazioni non è però necessario aver già costituito la società: possono 

accedere a Smart&Start anche “team” di persone fisiche in possesso di una business 

idea.  La  costituzione  della  nuova  società  sarà  richiesta  solo  dopo  l’approvazione  della 

domanda di ammissione alle agevolazioni.

Smart prevede  contributi a fondo perduto per la  parziale copertura dei costi di gestione 

sostenuti dalla società, nei 48 mesi successivi alla presentazione della domanda.

COSTI AMMISSIBILI

Sono  ammissibili 

alle  agevolazioni 

Smart  i  seguenti 

costi,  al  netto 

dell’IVA

Interessi sui finanziamenti bancari a tassi di mercato concessi all’impresa.

Spese  di  affitto  di  impianti,  attrezzature  e  macchinari  tecnologici  o 

tecnico-scientifici, necessari all’attività d’impresa.

Canoni  di  leasing  relativi  agli  impianti,  attrezzature  e  macchinari 

tecnologici  o  tecnico-scientifici,  nuovi  di  fabbrica  e necessari  all’attività 

d’impresa.

Ammortamento  degli  impianti,  attrezzature  e  macchinari  tecnologici  o 

tecnico-scientifici, nuovi di fabbrica e necessari all’attività d’impresa.

Costi salariali, relativi al personale dipendente nei limiti massimi stabiliti 

dai CCNL, in forza di rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato o 

indeterminato.

Ogni società può ricevere un contributo annuo a fondo perduto fino a 50.000 euro per un 

ammontare massimo di 200.000 euro nell’arco di 4 anni dalla data di presentazione della 
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domanda.  Il  contributo copre  una percentuale,  variabile tra il  15% ed il  35%, dei costi 

ammissibili sostenuti ogni anno, con le modalità indicate nella seguente tabella:

PERCENTUALE DEI COSTI AMMISSIBILI
Contributo 
massimo

Contributo 
massimo 
annuale

Localizzazione società beneficiarie
Basilicata,  Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia

Sardegna

200.000 

euro

1° anno 50.000 euro Fino al 35% dei costi 

ammissibili

Fino al 25% dei costi 

ammissibili

2° anno 50.000 euro Fino al 35% dei costi 

ammissibili

Fino al 25% dei costi 

ammissibili

3° anno 50.000 euro Fino al 35% dei costi 

ammissibili

Fino al 25% dei costi 

ammissibili

4° anno 50.000 euro Fino al 25% dei costi 

ammissibili

Fino al 15% dei costi 

ammissibili

OSSERVA

Per le domande presentate da “ start-up innovative ”, il contributo può essere elevato fino a 

un importo massimo complessivo di 300.000 euro.

In riferimento alla regione Sardegna sono ammessi solo i seguenti territori.

Per accedere al contributo i soggetti interessati dovranno presentare apposita domanda, che 

sarà soggetta a valutazione secondo l’ordine cronologico di invio.

La  valutazione - previa analisi dei requisiti  di accesso della domanda - sarà basata sui seguenti 

criteri:

 coerenza delle competenze dei soci rispetto al progetto proposto;

 capacità dell’impresa di introdurre gli elementi di innovazione previsti nel piano di impresa;

 potenzialità del mercato di riferimento e relative strategie di marketing;

 sostenibilità economica e finanziaria dell’iniziativa.

OSSERVA

È  previsto  un  colloquio  con  i  proponenti  che  potrà  avvenire  anche  a  distanza,  mediante 

videochiamata Skype.
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La valutazione si conclude entro 60 giorni dall’invio della domanda completa. L’esito della 

valutazione è comunicato alla società all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) indicato nella 

domanda di ammissione.

I contributi  sono erogati in 4 quote annuali, a titolo di rimborso dei costi effettivamente 

sostenuti. Le richieste di erogazione saranno presentate via web, entro 60 giorni dalla 

data di conclusione della relativa annualità. 

OSSERVA

Invitalia  erogherà  i  contributi  entro  60  giorni  dalla  presentazione  della  richiesta  di  erogazione 

completa.

Le agevolazioni Start

L’agevolazione START sostiene le società che:

 operano nell’economia digitale, realizzando programmi di investimento per sviluppare 

o produrre servizi  e prodotti  digitali,  adottando le tecnologie digitali come elemento 

abilitante di nuovi processi o modelli di business, con conseguente miglioramento dell’efficienza 

gestionale, organizzativa o produttiva; 

 realizzano  programmi  di  investimento  a  contenuto  tecnologico  per  valorizzare 

economicamente  i  risultati  della  ricerca  pubblica  e  privata (congiuntamente  o  in 

alternativa all’ipotesi precedente).

OSSERVA

START finanzia le imprese con sede legale e operativa nei comuni delle regioni Calabria, Campania, 

Puglia e Sicilia.

Per accedere alle agevolazioni, le imprese, alla data di presentazione della domanda, devono:

 essere costituite da non più di 6 mesi;

 essere di piccola dimensione;

 avere sede legale e operativa nelle regioni Calabria, Campania Puglia o Sicilia;

 essere costituite in forma societaria, comprese le società cooperative;

 essere  costituite  in maggioranza assoluta  numerica  e  di  partecipazione da persone 

fisiche. Per le società cooperative i soci devono essere rappresentati esclusivamente da persone 

fisiche.

START prevede  agevolazioni fino a 200.000 euro  (100.000 euro nel caso di imprese attive nel 

settore del trasporto su strada) così ripartiti:
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 contributi a fondo perduto per  spese di investimento necessarie all’avvio dell’attività di 

impresa; 

 servizi di tutoring tecnico-gestionale (max 5.000 euro). 

Il contributo copre una percentuale non superiore al 65% delle spese ammissibili, elevabile fino al 

75% se i soci sono donne e/o under 36. I servizi di tutoring sono erogati durante la fase di 

realizzazione del programma di investimenti.

Sono  ammissibili  al  contributo  a  fondo  perduto  le  spese,  al  netto  dell’IVA,  relative 

all’acquisto di:

SPESE AMMISSIBILI

Spese 

ammissibili

Impianti,  attrezzature,  macchinari  tecnologici  o  tecnico-scientifici  e  componenti 

hardware e software funzionali al progetto di investimento.

Brevetti  e  licenze,  certificazioni,  know-how  e  conoscenze  tecniche,  anche  non 

brevettate, direttamente correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa.

Progettazione,  sviluppo,  personalizzazione  e  collaudo  di  soluzioni  architetturali 

informatiche  e  di  impianti  tecnologici  produttivi,  consulenze  specialistiche 

tecnologiche funzionali al progetto di investimento e relativi  interventi correttivi e 

adeguativi.

Il  programma di  investimento deve essere  realizzato in 18 mesi e in ogni caso entro il  30 

giugno 2015.

Per essere ammessi al contributo è necessario proporre apposita domanda, in riferimento alla 

quale, si ricorda, non è previsto alcun termine massimo di invio (di fatto, quindi, le domande 

possono essere presentate dallo scorso 4 settembre fino ad esaurimento delle risorse stanziate).

Le domande  sono valutate secondo l’ordine cronologico di invio. La valutazione -  previa 

analisi dei requisiti di accesso della domanda - sarà basata sui seguenti criteri:

 coerenza delle competenze dei soci rispetto al progetto proposto;

 innovatività dell’idea di business;

 potenzialità del mercato di riferimento, posizionamento strategico e strategie di marketing;

 fattibilità tecnologica e operativa del programma di investimento;

 sostenibilità economica e finanziaria dell’iniziativa.

OSSERVA

È  previsto  un  colloquio  con  i  proponenti  che  potrà  avvenire  anche  a  distanza,  mediante 
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videochiamata Skype.

La valutazione si conclude entro 60 giorni dall’invio della domanda completa. L’esito della 

valutazione è comunicato alla società all’indirizzo di  posta elettronica certificata (PEC) 

indicato nella domanda di ammissione.

I contributi sono erogati, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, in non più di 

due stati avanzamento lavori:

EROGAZIONE

Primo SAL Di  importo  non  inferiore  al  40%  e  non  superiore  all’80%  delle  spese 

complessivamente ammesse.

SAL a saldo Pari  all’importo residuo dell’investimento  complessivamente  ammesso,  ovvero 

un’unica soluzione pari alla totalità dell’investimento ammesso.

Anticipazione L’impresa  beneficiaria  può  richiedere  l’erogazione  di  una  prima  quota  di 

agevolazione  a  titolo  di  anticipazione,  di  importo  non  superiore  al  40% del 

contributo  complessivamente  concesso,  previa  presentazione  di  idonea 

fideiussione bancaria o polizza fideiussoria a favore di Invitalia.

Le richieste di erogazione saranno presentate via web. Invitalia erogherà i contributi entro 60 

giorni dalla presentazione della richiesta di erogazione completa.

Alla luce di quanto sopra, si resta a disposizione per ogni qualsivoglia chiarimento in  

merito alle problematiche connesse a quanto argomentato.

 Cordiali saluti
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